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 Oggetto: risposta alla domanda posta dal Presidente della Comm. Ambiente del 

Comune di Napoli, dott. Carlo Migliaccio, ai tecnici dell’ARPAC e progettisti della 

discarica di Chiaiano, in relazione alle risultanze dei rilievi fin ora effettuati con 

particolare riferimento al rilievo eseguito con il laser-scanner sulle pareti di cava. 

 

Ad una r isposta evasiva di  “non so” e/o che “è ancora presto per  

interpretare i  dat i ” ,  a l la quale annuiscono tut t i  i  tecnic i  present i  e 

prepost i  a l la r isposta,  l ’ ing.  Angelo Spizuoco si  d issocia e dichiara 

che al la luce del  r i l ievo ef fet tuato con i l  laser-scanner (mostrato 

durante la r iunione dai  rappresentant i  del l ’ARPAC),  è possibi le 

af fermare, senza ombra di  dubbio,  che i  f ront i  del la cava di  tufo di  

Chiaiano (con part icolare r i fer imento ai  f ront i  p iù al t i  che 

raggiungono anche i  70.00 metr i )  non sono in condiz ioni  d i  

s icurezza.  

Questo perché, dal  r i l ievo del le famigl ie di  f rat ture present i  

nel l ’ammasso roccioso, l ’ ing.  Spizuoco ha notato famigl ie di  

f rat ture ad andamento quasi  sub vert icale (e non) la cui  spaziatura 

dei  g iunt i  var ia da circa 5.00 metr i  a zero e che in alcuni  casi ,  s i  

interseca con ul ter iore famigl ia di  f rat ture r iducendone 

ul ter iormente la stabi l i tà.  

In poche parole,  per far  capire anche ai  non addett i  a i  lavor i ,  fermo 

restante la possibi le “espuls ione” di  s ingol i  b locchi  (avent i  

d imensioni  d i  a lcuni  metr i  cubi) ,  quasi  spontanea per fenomeni 

gravi tat iv i ,  che cost i tu isce un per icolo non indi f ferente e 

s icuramente non trascurabi le,  esiste una si tuazione di  per icolo che 

r iguarda le intere paret i  tufacee sotto l ’aspetto globale,  c ioè che 

non r iguarda i l  s ingolo blocco che potrebbe staccarsi ,  ma un crol lo 

che potrebbe quant i f icarsi  anche in migl ia ia di  metr i  cubi  d i  roccia.  

D’al t ro canto,  non è la pr ima vol ta che si  ver i f icano crol l i  d i  ta l i  

d imensioni ,  così  come ha segnalato anche i l  prof .  Ortolani  nel  
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 d ichiarare che in una cava simi le s i  è ver i f icato un crol lo d i  c i rca 

seimi la metr i  cubi .  

Nel  caso speci f ico,  dal  r i l ievo presentato al  tavolo tecnico,  l ’ ing.  

Angelo Spizuoco evince che potenzialmente v i  sono intere “ fet te”  d i  

paret i  che non sono in condiz ioni  d i  s icurezza. 

Sicurezza che diminuisce ancor più al lorquando i l  ret icolo di  

f rat ture del l ’ammasso tufaceo cost i tuente le paret i  d i  cava, è 

interessato da circolazione d’acqua per ef fet to di  p ioggia e/o al t ro 

(perdi ta di  tubazioni  idr iche, ecc.) .  

In genere per espr imersi  sul la stabi l i tà di  ammassi  rocciosi ,  

occorrono sof ist icate calcolazioni  che r ichiedono molt iss imo tempo 

per la model laz ione, elaborazione e calcolo che può essere 

condotto essenzialmente agl i  e lement i  f in i t i  e/o al le di f ferenze 

f in i te e/o dist int i .  

Nel la fat t ispecie,  però,  l ’ ing.  Spizuoco desume (dal l ’osservazione 

del  r i l ievo mostrato durante la r iunione tecnica) ed af ferma che lo 

stato di  f rat turazione è tale che al l ’anal is i  d i  “un occhio esperto” 

non sfuggono le precar ie condiz ioni  d i  stabi l i tà dei  f ront i  d i  cava.  

Nel  r i l ievo mostrato è osservabi le,  in part icolare,  che vi  sono “ fet te”  

e/o “spicchi”  d i  ammasso tufaceo che sicuramente non sono in 

condiz ioni  d i  s icurezza, perché presentano un’al tezza r i levante 

r ispetto ad uno spessore che da cinque metr i  va r iducendosi  f ino a 

zero.  

Ogni ingegnere del  set tore (se esperto in geotecnica,  meccanica 

del le rocce e strut ture) r iesce a comprendere ( indipendentemente 

da quals iasi  sof ist icat issimo calcolo che spesso non rappresenta la 

real tà) che per i l  caso in esame esiste un problema di  s icurezza 

per “ instabi l i tà”  e c iò anche per “car ico di  punta”.  

E’  comprensibi le anche ai  non addett i  a i  lavor i  che le condiz ioni  d i  

s icurezza di  un sol ido diminuiscono tanto più,  quanto più aumenta 

l ’a l tezza del  sol ido e quanto più diminuisce lo spessore del  
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 medesimo. Cioè la s icurezza è inversamente proporzionale 

al l ’a l tezza e diret tamente proporzionale al lo spessore del  sol ido.  

Nel la fat t ispecie pur essendoci  d iversi  e lement i  negat iv i  a discapi to 

del la s icurezza, quel l i  p iù s igni f icat iv i  sono: la notevole al tezza ed 

i l  r idot to spessore che in alcuni  casi  tende talmente ad 

assott ig l iars i  da r idursi  a valor i  prossimi al lo zero (spaziatura dei  

g iunt i  def in ib i le:  molto ravvic inat i ) .  

Se a c iò s i  unisce una v is ione globale del le discont inui tà present i  

nel l ’ intero ammasso tufaceo che induce a r i tenere un’anisotropia 

del  comportamento meccanico del l ’ammasso e s i  associa inol t re 

che i l  tufo è una roccia c lassi f icata tenera per le sue carat ter ist iche 

meccaniche, giacché la sua resistenza r ispetto ad al t re rocce 

(calcar i ,  grani t i ,  ecc.)  è molto contenuta,  s i  perviene ancor più al la 

conclusione che le condiz ioni  d i  s icurezza del le paret i  d i  cava sono 

precar ie.  A quanto innanzi  r iportato,  naturalmente,  va aggiunto che 

i l  tufo a contat to con acqua diminuisce, u l ter iormente,  le sue 

carat ter ist iche meccaniche. 

Occorre,  necessar iamente,  perciò mettere in conto per un 

eventuale ut i l izzo del la cava a discar ica,  in relazione ad un 

rapporto costo benef ic i ,  i l  notevole costo dei  lavor i  a farsi  per 

•  un’ idonea messa in s icurezza del le paret i  da un punto di  v ista 

di  stabi l i tà;  

•  un’adatta ed indispensabi le regimazione del le acque di  

or ig ine zeni ta l i  (e non) che potrebbero interessare i l  ret icolo 

di  f rat ture del le paret i  tufacee in part icolar i  per iodi  p iovosi ;  

•  rendere impermeabi l i  tut te le paret i  d i  cava tenendo conto 

anche del l ’ef fet to del  percolato sul l ’ impermeabi l izzazione,  

che secondo recent i  studi ,  inequivocabi lmente,  interfer isce 

sul la res istenza, ef f icacia e durata del le barr iere impermeabi l i  

che usualmente s i  adoperano per le discar iche. 

Napol i  l ì  10/06/2008                          dot t .  ing.  Angelo Spizuoco     




